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Ci siamo. Ancora pochi
giorni di attesa, ma in
realtà… ci siamo: i gio-

vani della nostra Diocesi di
Anagni-Alatri, come altre de-
cine di migliaia da tutta Ita-
lia, stanno per mettersi in
cammino per raggiungere
Roma, pellegrini da Papa
Francesco. E prima ancora
viandanti, come ad Emmaus.
A loro viene chiesto di entra-
re per la porta stretta che
conduce alla vita, disdegnan-
do la porta larga che condu-
ce invece alla perdizione. Sia-
mo certi che i nostri giovani
quella porta l’hanno già im-
boccata, senza paura, ma de-
cisi <a prendere il largo>, co-
me invitò a fare San Giovanni
Paolo II nella visita pastorale
a Frosinone nel settembre
del 2011, rivolgendosi pro-
prio a loro.
Se poi, come in molti amano

ripetere, l’essere giovani non
è solo un fatto anagrafico, al-
lora l’invito riguarda tutti:
ognuno di noi può farcela a
passare per la porta stretta,
evitando quelle scorciatoie
che oggi vanno tanto di mo-
da, quelle comodità che han-
no reso meno sereno il no-
stro cammino.
Oltre all’incedere sicuro, ser-
ve avere <il coraggio della
verità>, che significa <parla-
re chiaro e non voltare la
faccia dall’altra parte di
fronte agli attacchi al va-
lore della vita umana, di
fronte ai mali sociali, di
fronte alle varie forme di
povertà>. E queste ultime
sono parole di Papa France-
sco, pronunciate pochi giorni
fa in occasione della festa del
Preziosissimo Sangue, che co-
sì da vicino richiama la spiri-
tualità e l’operato della “no-

stra” Santa Maria De Mattias
e di San Gaspare del Bufalo.
A proposito di rimandi a que-
sto territorio e alla vitalità di
una Chiesa che sa farsi pro-
posta e offerta, iniziate a se-
gnare sulle vostre agende le
date del 29 e 30 settembre
prossimi, ultimo fine settima-
na di quel mese, quando a
Fiuggi si svolgerà il convegno
diocesano. Ancora una volta,
il tema centrale sarà quello
dell’educazione dei giovani,
secondo la costante azione
pastorale del Vescovo Loren-
zo Loppa, e di rimando – ma
intimamente collegate – alle
varie “agenzie” educative
necessarie per completare il
quadro, dalla famiglia alla
scuola.
Ma avremo modo di riparlar-
ne in maniera più diffusa nel
numero del mensile “Ana-
gni-Alatri Uno” che, dopo la

pausa di agosto, uscirà pro-
prio pochi giorni prima del-
l’appuntamento di fine set-
tembre a Fiuggi. Così come lo
faremo sulla pagina diocesa-
na di Avvenire della domeni-
ca, sul sito internet della Dio-
cesi e sui social.
Strumenti di comunicazione
che, per continuare a cresce-
re, hanno però bisogno del
contributo di tutti. Prendia-
mo questo mensile: sono
sempre di più le comunità
presenti con le loro storie,
iniziative, appuntamenti. Ma
ancora non basta: occorre la
voce di tutti, per “gridare”
ancora più forte la vitalità di
questa Chiesa. E farla cono-
scere.

Igor Traboni

I giovani dal Papa e le nuove sfide di questa Chiesa
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I
(3 giugno)

Carissimi amici, oggi
ricorre la solennità
del “Corpus Domini”
o, come diciamo ora,
la solennità del SS.
Corpo e Sangue di
Cristo. E’ la festa del-
l’Eucaristia con cui ce-
lebriamo l’Alleanza
che Dio ha stretto con
l’umanità e ci impe-
gniamo ad un’esisten-
za di figli e fratelli, al
seguito di Gesù Cristo
e del suo essere per
gli altri.
Quello che caratteriz-
za questa festa in-
dubbiamente è la
processione che per-
corre un itinerario co-
perto da tappeti di
fiori. Spesso le proces-
sioni, che per tanti
versi sono manifesta-
zioni di fede genuina,
sono esposte a molti
rischi e pericoli che le
riducono a puro spet-
tacolo o fenomeni di
folklore.
Ma non così è della
processione del Cor-
pus Domini. Se c’è
una processione giu-
sta, corretta, biblica-
mente fondata, que-
sta è la processione
che si svolge nella so-
lennità odierna. Essa
dice che il popolo di
Dio compie il proprio
esodo verso la terra
promessa sulle strade
del mondo. E Dio
continua a cammina-
re in mezzo al Suo
popolo e lo guida.

e la vita eucaristica
possono trasformare
il deserto in cui vivia-
mo in un giardino e
farlo fiorire come pro-
mettono i tappeti di
fiori che impreziosi-
scono la processione.

II
(10 giugno)

“Non sia turbato il
vostro cuore. Abbiate
fede in Dio e abbiate
fede anche in me …
Non sia turbato il vo-
stro cuore e non ab-
bia timore …”. Sono
parole di Gesù ai suoi
amici durante l’ultima
Cena. C’è aria di par-
tenza e di distacco:
Gesù vuole rassicura-
re i suoi e fare una
breccia all’interno
della loro tristezza e
della loro angoscia.
Come un balsamo
scendono queste pa-
role di Cristo anche
sul nostro cuore sbal-
lottato dalle tempe-
ste della vita. “Non
sia turbato il vostro
cuore …”: si tratta di
una carezza di Dio al
nostro cuore che
avrebbe mille motivi
per avere paura ed
essere triste: forse
qualche speranza ri-
posta nel cassetto, la
nostra pochezza da-
vanti alle situazioni
della vita, l’insuffi-
cienza degli altri,
qualche delusione
nelle relazioni, più di
un’attesa andata a
vuoto … Il Signore

Ecco le riflessioni
del Vescovo Lorenzo Loppa
offerte nel mese di giugno

agli ascoltatori della storica
trasmissione di Radio Rai

“Ascolta …
si fa sera!”

Inoltre la processione
con l’Eucaristia ci im-
pegna a portare il sa-
cramento della vita
dentro il nostro itine-

rario quotidiano. La
passione per la vita
non deve rimanere
nelle chiese. Infine la
disponibilità al dono
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drà i giovani stessi co-
me protagonisti. Tut-
ta la Chiesa si mette e
si metterà in ascolto
del loro mondo per
interrogarsi su come
accompagnarli a rico-
noscere e ad accoglie-
re il sogno che Dio ha
su di loro. E anche
per chiedere agli stes-
si di aiutarla ad indi-
viduare le vie più effi-
caci per l’annuncio
del Vangelo. “Ho vo-
luto che foste voi al
centro dell’attenzio-
ne perché vi porto nel
cuore”. Sono le paro-
le più importanti di
Papa Francesco nella
sua “Lettera ai giova-
ni” in occasione del-
l’annuncio del Sinodo
e della presentazione
del  Documento pre-
paratorio di questa
Assemblea. Tutti dob-
biamo mettere i gio-
vani al centro dell’at-
tenzione e del nostro
cuore. Dalle parole di
Papa Francesco acco-
gliamo l’annuncio di
una nuova primavera
per tutta la Chiesa co-
me quella che abbia-

Gesù, invisibile al no-
stro sguardo, è l’Ami-
co sempre vicino, il
Risorto che cammina
al nostro fianco, Colui
che ci dona la pace
della Sua Pasqua, la
sicurezza che provie-
ne dalle ferite del Suo
Amore che non si ri-
marginano più. Allora
anche l’agitazione su-
perficiale di un mare
in tempesta può cu-
stodire il segreto di
una calma impertur-
babile a molti metri
di profondità. La pace
e la gioia della Pa-
squa non dipendono
dall’assenza della
Croce, ma dal fatto
che essa non è una
sconfitta definitiva,
bensì una passaggio
necessario. Il nostro
cuore potrà anche
rimproverarci di qual-
cosa, ma Dio è più
grande del nostro
cuore e conosce ogni
cosa (cfr 1 Gv 3,20),
soprattutto il mistero
di luce e di buio che è
in ognuno di noi.

III
(17 giugno)

Mancano ormai tre
mesi circa alla cele-
brazione del Sinodo
dei Vescovi dedicato
ai giovani e al loro ac-
compagnamento vo-
cazionale. Sarà un Si-
nodo per i giovani e
con i giovani, ma so-
prattutto dei giovani,
in quanto avrà come
tema i giovani e ve-

mo vissuto durante e
dopo il Vaticano II. La
gioia del Vangelo,
che riguarda tutti, è
impossibile che non
tocchi il cuore dei
giovani e straripi nei
nostri ambienti. Il Si-
nodo dei Vescovi sarà
il punto di approdo
ma, soprattutto, di ri-
lancio di una pastora-
le giovanile in chiave
vocazionale più effi-
cace e feconda. Senza
i giovani la Chiesa
non può incamminar-
si verso il futuro.

IV
(24 giugno)

Nell’orizzonte del Si-
nodo dei Vescovi de-
dicato ai giovani e in
quello di una pastora-
le giovanile che – ed
è una speranza più
che plausibile – possa
da esso riprendere
slancio e vigore, è im-
possibile non parlare
della Scuola. Guardia-
mo al Sinodo come
alba di una nuova pri-
mavera per la Chiesa
e per la comunità cri-
stiana. Ma se c’è un

luogo in cui la prima-
vera si può intravve-
dere e perfino aiutare
a sbocciare, questo
luogo è la Scuola.
Una primavera benin-
teso che provenga
dalla passione e dal
lavoro ordinario di
tante persone, dal
basso delle aule e
non dall’alto di qual-
che ufficio ministeria-
le. Questa rinascita e
questa fioritura devo-
no far leva su un rin-
novato amore per la
Scuola in quanto be-
ne comune di tutta la
società; sulla fiducia e
sulla valorizzazione di
tantissime persone, in
primis di ragazzi e
docenti; su un nuovo
patto educativo tra
Scuola e famiglia. La
Scuola è la più gran-
de agenzia educativa
del mondo e merita
la massima attenzio-
ne da parte di tutti e,
soprattutto dei cri-
stiani: amarla di più;
sostenere con più de-
cisione e costanza chi
vi lavora; affiancare
con cordialità e affet-
to alunni e famiglie
nell’ “abitarla” è un
onore e un compito
straordinario per noi
cristiani. In questo pe-
riodo di adempimenti
conclusivi dell’anno
scolastico tale impe-
gno di amicizia e di
sostegno per l’istitu-
zione scolastica non
può essere che forie-
ro di futuro per tutti.
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La Comunità di re-
cupero “In Dialo-
go”, che ha la sua

sede principale a Trivi-
gliano, in diocesi di
Anagni-Alatri, ha fe-
steggiato i suoi 27 an-
ni di un’intensa espe-
rienza di accoglienza e
amore che continua a
creare stupore. Padre
Matteo Tagliaferri ,
fondatore della Comu-
nità, nel suo saluto ha
ricordato le migliaia di
giovani che nel corso
di questi anni non solo
sono riusciti a reinse-

rirsi in società, ma so-
no diventati per le lo-
ro famiglie e nella so-
cietà stessa dei punti
di riferimento su ciò
che crea e alimenta il
“ben...essere” interio-
re, “coscienze nuove”
rispetto alla cultura
che ha determinato il
loro disagio. Le cre-
scenti richieste che
giungono a padre
Matteo di poter avere
questa esperienza
umana in numerosi
Paesi al estero, hanno
spinto lui e i giovani

della Comunità in Dia-
logo a partire anche
senza conoscere la lin-
gua, e senza neppure
il sostegno di finanzia-
menti, per incontrare
altri giovani in diffi-
coltà e per aprire an-
che per loro strutture
riabilitative, perché
“al centro” c’è la per-
sona! Così da quasi 15
anni in Perù, da quasi
10 anni in Colombia,
da 6 anni in Ucraina e
da poco più di un an-
no in Argentina e, a
breve, anche in Re-
pubblica Ceca, soste-
nendo il cammino di
ciascun giovane e del-
le sue famiglie, con
amore e dedizione in-
stancabile. 
“A servizio della ‘inte-
gralità’ della persona
umana”: questo il te-
ma scelto da padre
Matteo per celebrare
questi 27 anni. Ancora
oggi il problema della
dipendenza non va di-
minuendo, anzi, l’uso
dell’eroina è in cresci-
ta tra gli adolescenti e
sono in aumento an-

che i casi di morte per
overdose, come con-
fermano le statistiche
europee.  Questo è
dovuto principalmen-
te al fatto che, dopo
tanti anni, ancora non
si riesce a capire cosa
cerchino i nostri gio-
vani,  sempre più in-
soddisfatti e scontenti.
<I giovani cercano la

vita - ha detto con for-
za padre Matteo, ma
non la trovano perché
forse nella vita già
possiedono tutto, ma
non l’amore...>.
Per tutto il pomerig-
gio, i giovani della Co-
munità con la sempli-
cità che li caratterizza
e rende uniche queste
feste,  hanno comuni-
cato ai loro familiari e
a tutti i presenti, at-
traverso le loro rifles-
sioni, scenette e canti,
il gusto di aver final-
mente iniziato a ritro-
vare se stessi , <senza
dipendere più da
qualcosa di esterno -
che sia sostanza, biso-
gno affettivo o mate-
riale, o stato d’animo -

Comunità “In Dialogo”

I giovani 
cercano
la vita

Grande festa a Trivigliano per i 
27 anni della comunità di recupero

FOCUS

di Filippo RONDINARA
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ma felici che quel be-
ne che stiamo riceven-
do si sta incarnando
dentro di noi nella mi-
sura in cui quotidiana-
mente impariamo a ri-
darlo>, dicono in una
loro riflessione. Un
cambiamento radicale
del modo di concepire
l’esistenza che colpisce
al cuore l’uso delle so-
stanze, qualsiasi esse
siano, <perché la gioia
di vivere con pienezza
la propria esistenza> è
più forte ormai di
ogni difficoltà e di
ogni timore. Commo-
vente il momento fi-
nale della festa quan-
do nove giovani, giun-
ti al termine del loro
programma comunita-
rio, sono saliti sul pal-
co con accanto i propri
familiari ,  ed hanno
raccontato a tutti noi
presenti la loro grati-
tudine, le loro storie...
E la gioia impressa nei
loro volti é arrivata
dritta al cuore dei pre-
senti.
Tanti amici sono arri-
vati a Trivigliano per
condividere questa
giornata di “vittoria
della vita” - perché di
questo si tratta!-, per
stare con loro. 
Tra loro, il Padre Ge-
nerale della Famiglia
Vincenziana, p. Tomaž
Mavri ,  che ha dato
inizio alla giornata
con la Santa Messa
concelebrata con pa-
dre Matteo e con altri
padri Vincenziani, al
termine della quale
hanno letto la benedi-
zione del Papa.
Il Questore di Frosino-

FOCUS

ne, Rosaria Amato,
aveva fatto visita qual-
che giorno prima ai
giovani della Comu-
nità in Dialogo, e la
proiezione video del
suo saluto e della sti-
ma che ha mostrato

verso il coraggio e la
forza che ha visto nei
giovani in program-
ma, ha dato il via al
momento di festa nel
pomeriggio. Non sono
mancate le parole di
stima del Sostituto

Procuratore della Re-
pubblica di Frosinone,
Adolfo Coletta, come
pure l’ intervento di
Salameh Ashour, Presi-
dente della Comunità
Palestinese di Roma e
dell’intero Lazio. 



La squadra par-
rocchiale Vol-
ley Santa Fami-

glia di Alatri nasce
nemmeno un anno fa
(ottobre 2017 per la
precisione) come una
delle attività dell’ora-
torio che son Mauri-
zio Mariani ha voluto
offrire ai ragazzi che
frequentavano il sa-
bato pomeriggio il
catechismo, grazie al-
la disponibilità di En-
rico Gustapane, alle-
natore di pallavolo, e

della sottoscritta, ap-
passionata di pallavo-
lo e cresciuta proprio
sui campi sportivi del-
la Parrocchia Santa
Famiglia di Alatri.
Inizialmente ai primi
allenamenti c’erano i
ragazzi delle elemen-
tari e medie che, do-
po una settimana di
scuola e catechismo,
aspettavano il mo-
mento della pallavolo
per correre, giocare e
divertirsi. Quando poi
alcuni ragazzi più

grandi delle scuole
superiori hanno ma-
nifestato la voglia di
allenarsi, quello che
era principalmente
un divertimento all’a-
ria aperta è diventato
VOGLIA DI ESSERE
SQUADRA tra i ragaz-
zi di età molto diver-
se, subito diventati
Amici si sono imme-
diatamente impegna-
ti nella scelta di un
nome e un logo che li
rappresentassero, e
di una divisa che li
identificasse. 
L’idea del torneo in-
vece nasce dalle FA-
MIGLIE dei ragazzi
che dato l’entusiasmo
dei propri figli e l’U-
NIONE che la pallavo-
lo ha creato tra loro,
affinché potessero
vedere scendere in
campo la Volley San-
ta Famiglia, lo scorso
1° luglio hanno volu-

to offrire il proprio
contributo all’orga-
nizzazione del 1° Tor-
neo di Volley S.F,
chi formando squa-
dre sul campo di gio-
co (genitori e figli in-
sieme), chi dietro i
fornelli, chi suppor-
tando la manifesta-
zione nel proprio am-
bito di competenze.
La giornata è scivola-
ta via velocemente
tra conoscenza squa-
dre, partite, parteci-
pazione attiva alla
Santa Messa domeni-
cale in abbigliamento
sportivo (si ringrazia
la famiglia di religio-
ne ortodossa che ha
voluto continuare ad
essere INSIEME agli
altri componenti del-
le squadre anche du-
rante la Divina Litur-
gia) e soprattutto
tanto buon cibo e
dolcetti che le mam-
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Santa Famiglia di Alatri

Oratorio
palestra
di vita
La voglia di “fare squadra”

attraverso la pallavolo

di Emanuela PISTILLI
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me e volontarie della
parrocchia hanno of-
ferto di continuo per
tutto il corso della
giornata.
I ragazzi della Volley
Santa Famiglia hanno
rilasciato a chi ha ac-
colto il loro evento
un attestato di parte-
cipazione e delle me-
daglie alla squadra
che è arrivata per pri-
ma nelle finali, ma
quello che è stato il
vero successo della
giornata è LA GIOR-
NATA STESSA! 
Alcun risultato rag-
giunto, alcun premio
ricevuto hanno di-
stolto l’attenzione
dei partecipanti, or-
ganizzatori e fami-
glie dal gusto di VI-
VERE INSIEME MO-
MENTI che rimarran-
no per sempre scolpi-
ti nel cuore di ognu-
no: le squadre avver-
sarie si sostenevano a
vicenda, i componen-
ti della stessa squadra
si tendevano la ma-
no, e soprattutto è
accaduto qualcosa di
magico e raro per l’e-
ra digitale che tutti
conosciamo , sono
poche le foto e i vi-

deo quasi inesistenti
del 1 Torneo Volley
Santa Famiglia a si-
gnificare che nel di-
vertimento, quello
VERO, non c’ è niente
di più social che si
possa condividere, se

non la CONDIVISIONE
DELLA VITA REALE.
Nonostante la gior-
nata fosse iniziata
prestissimo alle 8:30,
nonostante il caldo
intenso ed il sole ab-
bagliante, al termine

della manifestazione
Don Maurizio ha vo-
lutamente evitato di
accendere i fari serali
perché sopraggiunta
la notte i ragazzi in-
stancabili continuava-
no a giocare.

A G E N Z I A  G E N E R A L E  D I  A N A G N I
Via Bassano, 216 - 03012 Anagni (FR) 

Tel 0775/769242 - 0775/772014 - E mail: anagni@cattolica.it

ASSICURATORE UNICO DELLA DIOCESI DI ANAGNI-ALATRI
ANCHE AL TUO SERVIZIO TRASPARENZA, SICUREZZA, FIDUCIA  
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Iprogetti nascono
da idee che si spri-
gionano all’improv-

viso, che nascono da
racconti o da incon-
tri, da domande fatte
un po’ per cortesia:
“Che fai adesso? Al-
levo lumache!.
La prima reazione è il
sorriso, come per di-
re: che sciocchezza
allevare lumache… e
poi invece si scopre
che l’elicicoltura è un
mondo incredibile,
immenso, antico, tan-
to antico da trovarne
tracce negli scritti di
Plinio Il Vecchio. Oggi
l’elicicoltura è in con-
tinua crescita ed è di-
ventata una realtà
agricola riconosciuta
dagli enti pubblici e
istituzionali, molti
dei quali hanno legi-
ferato in suo favore,
creando incentivi
economici per la dif-
fusione della produ-
zione. Sì, incentivi
economici, perché
potrebbe ingannare

la povertà del piatto
di lumache alla Cio-
ciara che spesso nel
nostro territorio è
una prelibatezza, ma
dietro c’è un lavoro
faticoso, impegnativo
e molto legato alle
leggi ingovernabili di
Madre natura che
rendono l’allevamen-
to abbastanza ri-
schioso. 
Ma questo non ha
scoraggiato l’impe-

gno della Associazio-
ne insieme di Alatri,
una Onlus e coopera-
tiva sociale che da
anni porta avanti con
caparbietà progetti
di integrazione socia-
le e lavorativa per
persone con disabi-
lità. Ed ecco dunque
il progetto “A passo
di chiocciola” , che
ha consentito di co-
niugare il lavoro sul
campo e un percorso
di autonomia , in pie-
na collaborazione
con la cooperativa
sociale “La Meridia-
na” di Alatri. Un pro-
getto che ha trovato
una bella concretiz-
zazione nell’apertura
di un allevamento di
chiocciole sempre ad
Alatri, nella zona ru-
rale a ridosso dell’o-
spedale.
Un sogno che è stato
possibile realizzare
grazie anche al finan-
ziamento dell’8x1000

CHIESA E SOCIETA ’

Associazione Insieme Alatri

Velocemente,
a passo di

… chiocciola
Un allevamento di lumache

affidato ai ragazzi con disabilità

a cura della REDAZIONE

della Chiesa Cattolica
Italiana che, grazie al
fattivo intervento
della Diocesi di Ana-
gni-Alatri, ha riscon-
trato nell’idea pre-
sentata da Associa-
zione Insieme un mix
di obiettivi innovati-
vi, uno su tutti quello
di inserire persone
con disabilità o disa-
gio sociale in un con-
testo lavorativo che
riscopre l’antico lega-
me con la natura do-
ve passione, impe-
gno, fatica e sudore
si fondono per la
produzione di questi
piccoli molluschi così
richiesti sul mercato
alimentare naziona-
le.
Il progetto si articola
in due parti: la prima
è incentrata sull’alle-
vamento vero e pro-
prio delle chiocciole,
in particolare della
Helix Aspersa Muller
che viene allevata al-
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Alatri Lorenzo Lop-
pa, che ha avuto pa-
role di sincero ap-
prezzamento e ulte-
riore incoraggiamen-
to per i membri e i

volontari dell’associa-

zione, il vicario don

Antonio Castagnacci

e il sindaco di Alatri

Giuseppe Morini.

CHIESA E SOCIETA ’

All ’ inaugurazione
dell’allevamento di
lumache di sabato 30
giugno hanno pre-
senziato tra gli altri il
Vescovo di Anagni-

l’aperto; la seconda
parte si articola su un
percorso di autono-
mia di ragazzi con di-
sabilità, i quali, op-
portunamente  segui-
ti da un educatore,
fortificano le basi in-
dispensabili per il
raggiungimento di
un’autonomia perso-
nale che permetta lo-
ro di inserirsi nel
mondo del lavoro.
Il lavoro sul campo è
un ritorno alle origi-
ni, un tuffo nella vita
agreste dove a farla
da padrone è la Terra
che, nonostante sia
sempre vista umile e
semplice, racchiude
forze non controlla-
bili, è un imparare
giorno per giorno a
seguirla, standole ac-
canto, rispettandone
tempo e dinamiche.
Tutto invece ha il suo
tempo e i suoi spazi,
proprio come le
chiocciole.
Imparare ad avere il
rispetto di questi di-
namismi aiuta a ri-
spettare anche quelli
degli uomini, delle
persone, senza voler
sostituirci a chi ha
tempi diversi, auto-
nomie diverse. E con
la seconda parte del
progetto “A passo di
chiocciola” è proprio
questo che l’Associa-
zione Insieme vuole
valorizzare: un’auto-
nomia possibile per
tutti, anche per le
persone con disabi-
lità. 

Bonifaciana e UniCassino
insieme per il territorio

Il Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio
Meridionale Giovanni Betta, ha ricevuto il Rettore Presidente del-
l’Accademia Bonifaciana di Anagni Sante De Angelis, in vista della

firma di un protocollo d’intesa e di collaborazione tra le due istituzio-
ni. Un incontro molto cordiale, proficuo e caloroso, pieno di proposte
concrete per il territorio e per i giovani studenti. De Angelis era ac-
compagnato da una piccola delegazione: dal membro del Comitato
scientifico e delegato della Regione Lazio Luca Cardinali, dalla re-
sponsabile Segreteria relazioni esterne ed internazionali Sabrina
Romiti e dall’ Accademico d’ Ufficio Simone Osvaldo Mancini, che
fortemente ha voluto questo patto di gemellaggio.
Sia De Angelis che Betta sono rimasti entusiasti dell’ incontro e si
sono dati appuntamento per discutere la bozza del Protocollo d’Inte-
sa, che verrà siglata il prossimo 21 settembre in occasione dell’apertu-
ra dell’Anno Accademico della Bonifaciana. 
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La Sogit di Moro-
lo (un gruppo di
volontariato che

pratica in particolare
la vicinanza ai mala-
ti) si è recata all’u-
dienza generale di
Papa Francesco in
piazza San Pietro. 
Erano presenti tutti i
membri del sodali-
zio, accompagnati
dal presidente Mar-

co Silvestri, dal par-
roco don Francesco
Frusone e da alcuni
membri dell’ammini-
strazione comunale
di Morolo.
Al momento dell’in-
gresso in piazza San
Pietro, tanta è stata
l’emozione per alcu-
ni dei membri della
comitiva morolense
che sono riusciti ad

avvicinare il Pontefi-
ce, prima di assistere
alla catechesi, incen-
trata sul dialogo che
Dio intrattiene con
gli uomini, facendo
riscoprire anche la
paternità di Dio.
Papa Francesco ha
poi sottolineato co-
me il mondo non ha
bisogno di legalismo
ma di cura, e qui i
volontari della Sogit
di Morolo si sono in
qualche modo sentiti
chiamati direttamen-
te in causa, perché è
proprio questo l’ob-
biettivo che nel suo
piccolo si prefigge il
sodalizio del paesino
dei Lepini. 
La giornata romana
è proseguita in ma-
niera altrettanto in-
tensa, perché nel po-
meriggio c’è stata
una tappa a San
Paolo fuori le mura,
con la visita alla basi-

lica e un momento
di preghiera finale. E
stata dunque una
giornata molto bel-
la, secondo i com-
menti dei parteci-
panti e dello stesso
parroco don France-
sco Frusone, all’inse-
gna della fraternità,
della preghiera, del-
la cultura e dell’ami-
cizia.  Con un grande
incoraggiamento ri-
cevuto dalle parole e
dalla benedizione di
papa Francesco nello
svolgere il  servizio
di vicinanza e volon-
tariato.
Ma vediamo un po’
più da vicino di cosa
si occupa nello speci-
fico la sezione di
Morolo della Sogit
(una sigla che sta per
“Soccorso dell’Ordi-
ne di San Giovanni
in Italia”): trasporti
ambulatoriali per
analisi, ricoveri, cure

Volontari
vicini

ai malati
L’associazione di Morolo

in udienza da Papa Francesco

a cura della  REDAZIONE

L’esperienza della Sogit
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mediche, terapie,
protesi, gessi, visite
specialistiche; tra-
sporti alle cliniche,
centri di riabilitazio-
ne, case di riposo;
trasporto per perso-
ne invalide, anziane
che partecipano ad
incontri religiosi, riu-
nioni, elezioni ed al-
tre eventuali neces-
sità; trasporti a lavo-
ro ed a scuola di
soggetti portatori di
handicap; partecipa-
zioni alle processioni
del paese con ban-
diera; assistenza a
manifestazioni folk-
loristiche e/o sporti-
ve; corsi di primo
soccorso aperti a tut-
ta la cittadinanza.
Insomma, una vasta
gamma si assistenza
e servizi e il tutto,
come detto, all’inse-
gna del puro volon-
tariato.

C’è comunque la
possibilità di dare
una mano alle atti-
vità del Sogit, ade-
rendo alla campa-
gna per diventare
soci sostenitori del
sodalizio. 
Una campagna che
ha per l’appunto lo
scopo di raccogliere
contributi da parte
dei cittadini, per mi-
gliorare ed aumen-
tare i servizi già esi-
stenti.
La raccolta delle
adesioni dei soci so-
stenitori è effettuata
da un gruppo di ra-
gazzi, identificabili
dal tesserino emesso
dal Sogit e dalle ma-
gliette della stessa
associazione, e quin-
di nessun altro è au-
torizzato a racco-
gliere denaro. L’ade-
sione avviene trami-
te sottoscrizione di

un modulo del tipo
di quelli usati per
pagare le bollette
con addebito in con-
to corrente bancario.
Successivamente a
tutti i nuovi soci sarà
inviata a mezzo po-
sta una lettera di
benvenuto.
La sezione di Morolo
è stata ufficialmente
riconosciuta dalla
Regione Lazio sia
nella sezione della
Sanità che in quella
dei Servizi sociali.
Sono oramai oltre
dieci anni che questi

volontari agiscono

sul territorio del co-

mune di Morolo, do-

po l’esordio ufficiale

avvenuto durante la

festa di San Pietro

nel 2005 (nel settem-

bre di quello stesso

anno venne anche

inaugurata la sede) e

la popolazione ha

imparato ad apprez-

zarne non solo i ser-

vizi, ma anche lo spi-

rito con cui gli stessi

vengono compiuti.
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Grande festa a
Vico nel Lazio
dove don Cri-

stoforo D’Amico, ori-
ginario proprio del
piccolo centro ernico,
ha festeggiato i cin-
quanta anni di sacer-
dozio, alla presenza
dei  familiari, di tanti
compaesani  e dei fe-
deli  di Collelavena,
la parrocchia nelle
campagne di Alatri
dove oggi è parroco. 
Il 29 giugno del 1968,
dopo essere stato or-
dinato sacerdote dal-
l’allora vescovo di
Alatri monsignor Ot-
taviani, il novello
prete don Cristoforo
D’Amico celebrò la
sua prima Messa pro-
prio a Vico nel Lazio,
paese che ha dato al-
tri sacerdoti e religio-
si alla Chiesa cattoli-
ca.
Adesso, oltre ad esse-
re come detto parro-
co della chiesa del-
l’Immacolata Conce-

zione di Collelavena
ad Alatri, monsignor
D’Amico è anche di-
rettore spirituale del-
la Comunità prope-
deutica del Pontificio
Collegio Leoniano di
Anagni. 
Don Cristoforo, nel
corso del suo lungo
sacerdozio, ha servi-
to anche altre par-
rocchie della Diocesi
di Anagni-Alatri e
ovunque ha lasciato
un buon ricordo per

Festa a Vico nel Lazio

Don Cristoforo
sacerdote 

da mezzo secolo
di Filippo RONDINARA

Ora è parroco a Collelavena

la sua azione pasto-
rale indefessa, per le
tante iniziative, l’at-
tenzione costante al-
la liturgia e alle varie
componenti di ogni
comunità, dai giova-
ni agli anziani. Si è
sempre speso per
tutti, senza mai lesi-
nare impegno e sa-
crifici, e continua a
farlo.
Per suggellare al me-
glio i 50 anni di sa-
cerdozio, con Cri-

momento, per con-
sentire ad alcuni suoi
familiari, ora impossi-
bilitati a farlo per
motivi di salute, di
partecipare. 
Nel corso dell’omelia,
don Cristoforo ha
ringraziato il Signore
per il dono ricevuto,
per l’aiuto nella per-
severanza al sacerdo-
zio e ha chiesto la
grazia di poter conti-
nuare ancora così,
nella gioia della fe-

stoforo ha celebrato
la Messa nella sua
parrocchia di origine
a Vico, indossando
ed utilizzando la
stessa casula e lo
stesso calice dell’ordi-
nazione di mezzo se-
colo fa, come ulterio-
re segno di ringrazia-
mento verso il Signo-
re.
Nel salutare i fedeli,
ha poi detto che altri
festeggiamenti si ter-
ranno in un secondo

de.Ha avuto anche
parole di ricordo per
tanti confratelli ordi-
nati nel suo stesso
periodo e di conforto
per quanti non ci so-
no più. 
Alla fine della Messa,
i fedeli si sono stretti
attorno a don Cri-
stoforo per salutarlo
ancora una volta e
ringraziarlo per
quanto ha fatto e
continua a fare.



Sabato 30 giugno,
presso la chiesa
collegiata di S. Mi-

chele Arcangelo a Vico
nel Lazio, si è tenuta
una significativa ceri-
monia per l’avvenuto
restauro dell’antico or-
gano Spadari, risalente
alla prima metà del se-
colo diciottesimo.
La comunità di Vico nel
Lazio torna così a fruire
di un altro gioiello del
suo ricco patrimonio
artistico. Questa volta,
come ha sottolineato il
parroco Don Luigi Bat-
tisti, sono stati gli stessi
parrocchiani a sentire il
bisogno di riavere nella
liturgia il suono di un
organo ormai silenzio-
so da oltre 70 anni.
L’Italia, come sappia-
mo, è ricca di opere d
‘arte da restaurare – ha
ricordato il Dirigente
scolastico Giulio M.Gia-
comini, membro del co-
mitato promotore – e
non sempre le risorse
finanziarie dello Stato
sono sufficienti a soddi-
sfare l’elevata richiesta
di recupero del patri-

monio artistico. Così i
cittadini più sensibili,
l’Amministrazione Co-
munale, la Banca Popo-
lare del Frusinate ed al-
tri sostenitori hanno
assicurato la necessaria
risorsa economica per
tale intervento.
Parole di apprezza-
mento sono state
espresse anche dal sin-
daco Claudio Guerrie-
ro, il quale ha assicura-
to che l’Amministrazio-
ne comunale, pur con
le poche disponibilità,
sarà sempre al fianco di

quanti operano per da-
re lustro al proprio
paese.
Lo storico locale, Salva-
tore Jacobelli, ha inve-
ce ricordato che già in
precedenza il Prof. Na-
tale Tomei aveva se-
gnalato all’allora par-
roco Don Rinaldo Pelo-
ne di adoperarsi per il
recupero dell’organo.
E’ passato qualche de-
cennio e finalmente al-
tri hanno dato seguito
a quella segnalazione.
E’ stata quindi la volta
del restauratore Prof.
Giuseppe Lucca, già do-
cente presso il Conser-
vatorio musicale di Pe-
rugia, il quale ha illu-

strato con dovizia di
particolari il lavoro
svolto, facendo anche
vedere la corrisponden-
te documentazione fo-
tografica. Per rendere
l’idea del cattivo stato
in cui si trovava l’orga-
no, il prof. Lucca ha ri-
ferito di aver adopera-
to ben quindici litri di
antitarlo.
Infine, emozionante è
stata la presenza del
tenore francescano di
Assisi, frate Alessan-
dro, per le sue lodi ri-
volte al Signore ed a S.
Francesco, applaudite
dal  numeroso pubbli-
co intervenuto per la
circostanza.

Patrimonio di Vico nel Lazio

Restaurato
l’organo

di San Michele
a cura della  REDAZIONE

Si tratta di un gioiello che risale
alla prima metà del XVIII secolo
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Accanto a San Salvatore

A Collepardo
nuovi spazi
parrocchiali

a cura della  REDAZIONE

Verranno destinati per attività varie,
opere pastorali e abitazione del parroco

Sono stati inau-
gurati a Colle-
pardo i nuovi lo-

cali a disposizione
della casa parroc-
chiale, adiacenti la
chiesa di San Salvato-
re, al centro del pae-
se montano.
Alla cerimonia han-
no partecipato tra gli
altri il vescovo di
Anagni-Alatri Loren-
zo Loppa, il sindaco
di Collepardo Mauro
Bussiglieri e il parro-
co don Alessandro
Tannous.
Questi nuovi locali di
pertinenza della par-
rocchia verranno ora
destinati alle varie
attività ed opere pa-
storali, mentre una
parte sarà destinata
ad abitazione del
parroco.
I lavori di ristruttura-
zione sono partiti nel
2013 e hanno segui-
to un determinato
iter, prima con la do-

nazione della parroc-
chia – già di pro-
prietà del Comune –
alla Diocesi di Ana-
gni-Alatri e quindi
con la possibilità di
usufruire dei fondi
previsti dall’8x1000
alla chiesa cattolica
Il sindaco Bussiglieri
ha ricordato che
questi locali fino alla
metà del secolo scor-
so erano adibiti a re-
sidenza delle suore
francescane, ma una
volta andate via le
religiose sono co-
munque rimasti a di-
sposizione della par-
rocchia per le attività
di catechismo e di ri-
creazione; con il pas-
sare del tempo sono
però diventati fati-
scenti e per questo
avevano bisogno di
una grande ristruttu-
razione per tornare
in uso. 
La comunità di Colle-
pardo ha voluto rin-
graziare il vescovo

Lorenzo Loppa, il vi-
cario del vescovo
don Alberto Ponzi e
il parroco preceden-
te don Claudio Pie-
trobono, grazie al
quale è stato possibi-
le ricevere la delibe-
ra consiliare con cui
il comune ha donato
alla parrocchia la
chiesa. Un grazie an-
che all’attuale parro-
co don Alessandro
Tannous, che dal
canto suo ha ricono-
sciuto il ruolo svolto
dal Comune di Colle-
pardo per l’avvio dei
lavori, poi portati a
compimento dalla
ditta Attilio Veglian-

ti, sempre di Colle-
pardo.
Dal canto suo il ve-
scovo Lorenzo Loppa
nel salutare i fedeli
collepardesi si è det-
to molto soddisfatto
di come sono stati
realizzati i nuovi lo-
cali e ha ringraziato
tutte le persone che
si sono impegnate e
adoperate per la rea-
lizzazione e la riusci-
ta dei lavori. La ceri-
monia si è conclusa
con un bel momento
conviviale alla pre-
senza di centinaia di
abitanti del piccolo
borgo ernico.



In tanti al pellegrinaggio 

L’Unitalsi
a Loreto

con i bimbi
a cura della  REDAZIONE

Sottolineata anche la presenza
di molte  “mamme coraggio”
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Anche una folta
delegazione del-
la sottosezione

della Diocesi di Anagni-
Alatri ha partecipato,
dal 26 al 30 giugno scor-
si, al 45° pellegrinaggio
a Loreto dei bambini
dell’Unitalsi della Sezio-
ne Romana-Laziale. Il
tema scelto per questa
edizione era: “In fatto-
ria… nella casa di Ma-
ria”. 
Cinque giorni durante i
quali la piazza del san-
tuario mariano è diven-
tata di volta in volta un
campo da gioco, una
chiesa all’aperto, un
teatro e anche una sala
da pranzo. Nei mesi pre-
cedenti decine di volon-
tari hanno preparato
giochi, allestimento sce-
nico, costumi e le litur-
gie. Come ogni anno al-
la sera si sono alternati
gruppi musicali o “arti-
sti per amore” per allie-
tare le serate con musi-
ca, gioia e fraternità. 
Il tema del pellegrinag-
gio di quest’anno ha
posto attenzione agli
animali, un mondo che i
bambini amano molto.

<Un gatto o un cane -
racconta don Gianni To-
ni, assistente regionale
dell’Unitalsi -spesso so-
no gli unici amici per al-
cuni di questi piccoli.
Bambini che provengo-
no da famiglie spesso
penalizzate da tante dif-
ficoltà e barriere, tolti
alle famiglie e dati in af-
fido ad istituti o case fa-
miglie, bambini che non
avranno mai l’attenzio-
ne dei media perché
non ci sono interessi che
li rendono appetibili>.

Preziosa Terrinoni, pre-
sidente regionale Uni-
talsi del Lazio, dal canto
suo pone l’accento sulla
presenza nel pellegri-
naggio <di tante mam-
me coraggio. Madri che
hanno avuto due volte
la forza della maternità:
dare alla vita un figlio e
un figlio disabile>. 
Tra i partecipanti al pel-
legrinaggio anche molti
bambini che vivono a
Loreto i loro giorni di
vacanza, bambini che
vengono da famiglie
spesso penalizzate da
tante difficoltà e barrie-

re, bambini tolti alle fa-
miglie e dati in affido
ad istituti o case fami-
glie, bambini che non
avranno mai l’attenzio-
ne dei media perché
non ci sono interessi che
li rendono appetibili”. 
Per permettere una più
ampia partecipazione
l’Unitalsi ha lanciato
una raccolta fondi affi-
dandosi alla tradiziona-
le generosità degli Uni-
talsiani perché “i nostri
bambini speciali possa-
no continuare a vivere
questo sogno”.
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Il piccolo borgo me-
dioevale di Vico nel
Lazio ha accolto

con entusiasmo il
presidente della Cor-
te Costituzionale
Giorgio Lattanzi, ori-
ginario del paese.
Dopo la deposizione
della corona al Mo-
numento ai Caduti,
in piazza XXIV Mag-
gio, con le note della
banda musicale di Vi-
co diretta dal Mae-
stro Giampaolo Asca-
ni, ci si è recati nella
piazza principale del
paese, per ascoltare
la conferenza dello
stesso Lattanzi sul te-
ma “La Costituzione
e noi”. Il neo presi-
dente della Corte Co-
stituzionale è stato
salutato dal sindaco
Claudio Guerriero,
che ha dichiarato di
sentirsi orgoglioso
per questa visita uffi-
ciale, e da alcuni ami-
ci di Lattanzi, come
Giulio Giacomini, Pri-
mo Pica, Salvatore Ia-

cobelli e Umberto
Pallone.
Tutti hanno eviden-
ziato le numerose
qualità del concitta-
dino, ricordandone i
trascorsi giovanili nel
piccolo paese ernico,
in cui il presidente
ancora oggi trascorre
diversi periodi del-
l’anno nella casa pa-
terna.
È stata quindi la volta
dello stesso presiden-
te, che ha ripercorso

le tappe attraverso le
quali si è arrivati al-
l’elaborazione della
Costituzione, grazie
al contributo di per-
sone che, pur di cul-
tura e fede politica
diversa, hanno sapu-
to in tempi ristretti
trovare una felice
sintesi di principi e
valori che sono anco-
ra oggi attuali.
Lattanzi ha eviden-
ziato come la nostra
Costituzione sia stata
pensata come una “
piramide rovesciata”,
con alla base la per-
sona, attorno alla
quale sviluppare l’ar-
chitettura dello Sta-
to. Quest’ultimo è
quindi al servizio del-
la persona e non vi-
ceversa. Il presidente
ha poi proseguito il-
lustrando il ruolo
della Costituzione
nel dirimere le con-
troversie tra Stato e
Regioni, nonché nel
verificare la costitu-

zionalità delle leggi.
Al termine, lo scam-
bio dei doni e la festa
popolare in piazza
Vittorio Emanuele
con la banda musica-
le di Vico e il gruppo
folk “Le 25 Torri”,
presenti anche tutte
le associazioni che
prestano servizio in
paese, compresa
quella dei carabinieri
in congedo.
La cerimonia si è svol-
ta alla presenza delle
più alte autorità civili
e militari della pro-
vincia di Frosinone e
di  tutti i parroci i na-
tivi di Vico,  ad inizia-
re dall’attuale Don
Luigi Battisti. Presen-
te tutta la famiglia
del Presidente e suo
nipote Stefano Palla,
anche egli di Vico e
presidente della 5^
sezione penale della
Cassazione.

Festa per Giorgio Lattanzi

Vico saluta
un cittadino

emerito
di Filippo RONDINARA

Da pochi mesi è stato nominato
presidente della Corte Costituzionale



presso la Santa Sede,
prima nella Congrega-
zione per il clero, poi
nella Segreteria di Sta-
to e aveva sostenuto
anche, per volere di
Giovanni Paolo II, l’o-
pera delle Missionarie
della Carità di Madre
Teresa di Calcutta.
Nel quartiere periferi-
co romano di Primaval-
le, Marra seguì l’avvio
di “Casa Allegria”, una
struttura di accoglien-
za delle ragazze madri,
e tra il 2011 e il 2012.

Fu  anche amministra-
tore apostolico della
diocesi di Orvieto-Todi.
A Piglio, invece, Marra
aveva presieduto nel-
l’anno 1989 i festeg-
giamenti della Madon-
na delle Rose, invitato
appositamente dal Co-
mitato che aveva prov-
veduto ad inviargli un
itinerario ideale delle
più significative testi-
monianze della storia
religiosa del paese e
che fu poi utilizzato
dall ’Eccellentissimo
ospite per inquadrare
l’omelia tenuta nella
chiesa parrocchiale di
S. Maria Assunta, du-
rante la Messa celebra-
ta prima della proces-
sione in onore della
Madonna delle Rose,
cui partecipò con
profonda devozione.
Mons. Marra aveva sa-
puto far rivivere la me-
moria storica degli av-
venimenti del XVII sec.
non come cronaca di
tempi passati, ma co-
me segno di una conti-
nuità della provviden-

za nella storia di Piglio
e dei Pigliesi. “Altre
sono le pesti che ora
affliggono la nostra
società” aveva detto
Marra e con autorevo-
lezza aveva annuncia-
to cause e rimedi.
Il sincero affetto mo-
strato da Mons. Marra
verso Piglio e le sue
tradizioni e i suoi abi-
tanti è stato condiviso
in un clima di autenti-
ca festa e sentita reli-
giosità dal popolo pi-
gliese.
L’arcivescovo Marra
verrà ricordato dalla
confraternita della
Madonna delle Rose
nel santuario omoni-
mo con due Sante
Messe: sabato 21 lu-
glio alle ore 17,00 e
domenica 22 luglio al-
le ore 9,00.

di Giorgio Alessandro PACETTI

Arcivescovo emerito di Messa

La scomparsa
di Marra,

amico di Piglio
Aveva presieduto i festeggiamenti
in onore della Madonna del Monte

Nei giorni scorsi,
all’età di 87 an-
ni, è morto a Ro-

ma Giovanni Marra, ar-
civescovo emerito di
Messina-Lipari-Santa
Lucia del Mela. 
Calabrese di origine,
Marra era stato anche
vescovo ausiliare e se-
gretario generale del
vicariato di Roma e,
nel 1989, era stato no-
minato per l’Italia ordi-
nario militare. Dal
1960 al 1986 Marra
aveva prestato servizio

Anno XIX
Numero 7 1177PERSONAGGI

Anno XIX, n. 7 Luglio 2018
mensile della comunità Ecclesiale

N. di registrazione 276 del 7.2.2000
presso il Tribunale di Frosinone.

DIRETTORE: 
Igor Traboni

IN REDAZIONE: 
Claudia Fantini 

Per inviare articoli:
itraboni@libero.it

claudiafantini25@gmail.com

AMMINISTRATORE
Giovanni Straccamore 

HANNO COLLABORATO: 
Cristiana De Santis,

Marica Di Castro, 
Patrizia Dell'Uomo,

Giorgio Alessandro Pacetti,
Emanuela Pistilli, 
Filippo Rondinara  

EDITORE
Diocesi di Anagni-Alatri 

FOTOCOMPOSIZIONE E STAMPA
Editrice Frusinate srl - Frosinone



Luglio 
2018

Cultura Arte Musica Letteratura Scienza Sport C inema Teatro

1188

“Magia”, “pura bellezza”,
“una emozione intensa”.

I giovani dell’associazione “Accla-
matores di S. Sisto” di Alatri stenta-
no a trovare le parole per descrive-
re l’esperienza vissuta ad Amatrice,
ma i loro occhi parlano per loro:
animare la S. Messa domenicale,
mangiare una Amatriciana, ballare
e cantare con i dolori vivi dei terre-
motati ha reso una domenica qua-
lunque di luglio, in una giornata in-
dimenticabile.
Gli “Acclamatores” ogni anno orga-
nizzano almeno uno o due viaggi di
una giornata per rinsaldare l’amici-
zia e stare bene insieme. Quest’an-
no però sembrava poco appagante
limitarsi ad un viaggio di piacere.
Così hanno deciso di trasformarlo
in una esperienza che fosse bella
per loro e per le persone a cui in-
tendevano offrirla.
Prima di tutto hanno chiesto al
gruppo di musica popolare “I Tril-
lanti” di unirsi a loro e questi, no-
nostante sapessero bene che
avrebbero fatto molto tardi la sera
prima per uno spettacolo in Cam-
pania, non hanno esitato a mettersi
a disposizione. Poi hanno contatta-
to le autorità locali e don Domenico
(nessuno degli Acclamatores ha
mai lontanamente pensato di chia-
marlo Vescovo, mentre descriveva-
no l’evento. D’altra parte è stato il
loro parroco, sarebbe innaturale. Lo
hanno fatto solo quando hanno de-
scritto le reazioni di commozione
degli abitanti di Amatrice di fronte
al loro Vescovo. In questo caso il
ruolo cambiava!). Ma Mons. Pompi-
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ALATRI PER AMATRICE
UNA DOMENICA

DI CONDIVISIONE CON 
GLI ACCLAMATORES
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CORSA AMICI 
DEL CUORE
Far diventare Alatri una
città cardio protetta
di Patrizia DELL’UOMO

Sabato 30 giugno ad Alatri si è svolta e si è conclusa nel mi-
gliore dei modi la seconda edizione della Corsa “Amici del

Cuore”. Quest’evento, nato da un’idea del nostro socio fonda-
tore Fabrizio, è stato possibile grazie alla condivisione e all’im-
pegno di tutti gli altri soci che con costanza e dedizione hanno
saputo affrontare la preparazione della gara ottenendo risultati
lusinghieri. Scopo dell’evento è stato quello di sensibilizzare l’o-
pinione pubblica sull’importanza della prevenzione delle malat-
tie cardiovascolari e la promozione di stili di vita sani e corretti. 
L’Associazione è nata dall’idea di un gruppo di amici e familiari
di Guido Celani, scomparso improvvisamente quattro anni fa,
per tenerne vivo il ricordo e, nello specifico, per rendere la città
di Alatri una città cardio-protetta, attraverso la presenza di
un numero sempre più elevato di defibrillatori sul territorio e
formando il più ampio numero possibile di persone in grado di

usarli. I risultati raggiunti a tal proposito sono
incoraggianti: sul nostro territorio sono presen-
ti sette defibrillatori: tre donati ad Istituti sco-
lastici, uno alla Polizia Locale e tre si trovano
all’esterno, in punti particolarmente transitati e
lontani dalla struttura ospedaliera, come Mon-
te San Marino, Tecchiena e Collelavena. Ma
il risultato più importante è il numero di perso-
ne che si sono iscritte ai corsi di rianimazione
cardio-polmonare, organizzati dall’associazione
stessa e tenuti dal personale specializzato della
CRI, sezione di Frosinone, perché, si, è impor-
tante donare defibrillatori, ma se non ci sono
persone che sappiano riconoscere l’emergenza
e attuare le necessarie manovre salvavita, la so-
la presenza del defibrillatore non garantisce la
sopravvivenza della persona colta da malore
improvviso. Una bella emozione vedere ai na-
stri di partenza tanti amici e podisti che hanno
apprezzato già la scorsa edizione e che hanno
preferito tornare da noi. La felicità dei concor-
renti, i complimenti, tutti i consensi ricevuti dal

vivo o sui social, sono stati la nostra grandissima soddisfazione,
per un evento che ci ha appagato in tutto e che rimarrà sempre
nei nostri ricordi e cuori. Un grazie di cuore a tutti quelli hanno
permesso la riuscita della manifestazione: l’Amministrazione Co-

munale, la Polizia Locale, l’AICS di Frosinone,
l’ACI, la Croce Rossa Italiana - Comitato di Frosi-
none, tutte le società di atletica della provincia
e non, e i numerosi sponsor che ci hanno soste-
nuto. Il ricavato della manifestazione permet-
terà all’Associazione di acquistare un nuovo de-
fibrillatore e un totem da esterno che renderà
la città di Alatri sempre più sicura e cardiopro-
tetta. Per chi volesse tenersi aggiornato sulle
attività e sostenere l’Associazione, maggiori
informazioni sono presenti sulla nostra pagina
Facebook “Amici del Cuore”.
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Da diversi anni, in Italia, è stata introdotta, per gli studenti delle scuo-
le superiori, l’alternanza scuola-lavoro (A.S.L.) come opportunità per

ampliare l’esperienza scolastica attraverso il confronto con l’ambiente
esterno e la possibilità di applicare concretamente le conoscenze e le
competenze acquisite in classe. Nell’anno scolastico 2017/2018 il Liceo
“Luigi Pietrobono” e l’IIS “Sandro Pertini” hanno contribuito, proprio
attraverso l’alternanza scuola-lavoro, alla realizzazione di uno spazio di-
dattico pomeridiano presso l’oratorio della Parrocchia della Santa Fami-
glia di Alatri. Gli alunni/e di entrambi gli Istituti hanno infatti affiancato
i volontari della Parrocchia in una attività di guida e supporto nei com-
piti pomeridiani per i bambini e ragazzi del territorio parrocchiale. Do-
po i compiti i bambini e i ragazzi sono stati coinvolti in attività ludico-ri-
creative e manuali che hanno favorito la socializzazione e stimolato la
creatività. La parrocchia ha così potuto offrire un importante servizio
per le molte famiglie che hanno aderito. In un clima piacevole e sereno
e, molto spesso, divertente e gioioso, i bambini e i ragazzi hanno avuto
nei giovani studenti dei compagni di viaggio attenti e premurosi duran-
te lo svolgimento dei compiti, allegri e coinvolgenti
durante il gioco e le altre attività. D’altra parte, gli
studenti e le studentesse che hanno partecipato, la
maggior parte proveniente dall’indirizzo di Scienze
Umane del Liceo “ Luigi Pietrobono” di Alatri, hanno
potuto sperimentare sul campo conoscenze e compe-
tenze proprie del percorso scolastico specifico che
prevede lo studio di varie discipline tra le quali la pe-
dagogia, la  psicologia, la sociologia. Dall’incontro di
due realtà importanti, la scuola e la Parrocchia, è nata
dunque una splendida esperienza di condivisione, so-
lidarietà e crescita per tutti i partecipanti come evi-
denziano le riflessioni di alcune delle studentesse che
hanno partecipato:
“Il percorso di alternanza scuola-lavoro presso
la parrocchia della Santa Famiglia è stato per
me un’esperienza molto formativa, mi ha aiuta-
to a capire cosa mi piace fare, mi ha dato l’op-
portunità di stare a contatto con ragazzi di di-
verse età e di differenti capacità e problemati-
che, di impegnarmi a ricercare e ad adottare con
ciascuno il comportamento più appropriato. Di
volta in volta ho potuto notare i graduali cam-
biamenti soprattutto da parte dei bambini più
timidi, che hanno iniziato ad aprirsi, a relazio-
narsi con gli altri, ad esprimere il loro pensiero,
a fare amicizia.” (Alessia)
“Questa esperienza è stata molto utile soprat-
tutto per chi come me frequenta il liceo delle
Scienze Umane e studia la psicologia del bambino”. (Giorgia)
“Questa esperienza mi ha aiutato ad essere più aperta e sensibi-
le nei miei rapporti umani. In un tempo in cui sono poche le per-
sone che pensano al prossimo ho sperimentato quanto un picco-
lo gesto, come quello di aiutare i ragazzi a fare i compiti, o ma-
gari passare del tempo insieme a loro, possa essere molto im-
portante per la mia e la loro crescita” (Roberta)
“È stato bello aiutare i bambini a fare i compiti, qualche volta
anche impegnativo!” (Martina)
“Il doposcuola mi ha insegnato tanto e finita questa esperienza
mi sono sentita realizzata per quello che ho fatto. Aiutare i bam-
bini che avevano difficoltà nello studio e vederli migliorati alla
fine dell’anno è stato bellissimo perché, in fondo in fondo, è sta-
to anche per merito mio.” (Giulia) 
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li non sarebbe riuscito ad essere
presente per i suoi numerosi impe-
gni e dal Comune tardavano ad ar-
rivare risposte. 
Il gruppo, costituito di più di cin-
quanta persone, non si è lasciato
scoraggiare. Il giorno stabilito sono
arrivati ad Amatrice alle 11 in pun-
to, giusto in tempo per animare la
Santa Messa nella chiesa di Sant’A-
gostino, o meglio nel container che
ospitava la comunità di quella bella
chiesa del 1400 crollata nel 2016
per il terremoto. Poi hanno mangia-
to un piatto di pasta all’amatriciana
in un ristorante locale (per dare il
loro piccolo contributo alla rinascita
economica del paese) e non si sono
recati nella piazza artificiale dove
ha ripreso la vita commerciale ma
proprio nel borghetto dove vivono
più di 2500 persone nei container
di legno. Insomma sono andati a
casa loro! Hanno posto in bella vi-
sta i dolci che ciascuno aveva pre-
parato a casa ad Alatri e sono ini-
ziate le danze. Gli amatriciani all’i-
nizio erano restii ad uscire in stra-
da. Qualcuno diceva che da quando
era morto il figlio non cantava più.
Qualcun altro raccontava del dolore
che ancora lo bloccava per la morte
del nipote o del fratello o del padre.
Ma piano piano si sono aperti e,
stregati dall’affabilità degli alatresi,
si sono lasciati coinvolgere, e si so-
no rilassati esibendo anche bei sor-
risi. Nel momento clou è arrivato
don Domenico, Vescovo di Rieti,
che ha colto tutti di sorpresa. Tra le
lacrime di piacere ha salutato e ab-
bracciato tutti ed è ripartito per
prestare fede ai suoi impegni. Al
termine della giornata molte perso-
ne del luogo hanno accompagnato
il gruppo all’autobus, si son fatte
promettere che ritorneranno e si
sono messe a disposizione per pub-
blicizzare il prossimo incontro.
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ALLA SANTA FAMIGLIA DI ALATRI
I giovani aiutano i giovani

di Marica DI CASTRO

a cura di Claudia Fantini t u ru r @@
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TACCUINO

Al tempo dell’imperatore Diocleziano (243-312) una fanciul-
la di nome Cristina, figlia del “magister militum” di Bolse-
na, Urbano, era stata rinchiusa dal padre insieme con altre

dodici fanciulle in una torre, affinché venerasse i simulacri degli
dei come se fosse una vestale. Ma l’undicenne Cristina in cuor suo
aveva già conosciuto ed aderito alla fede cristiana. Fu arrestata e
flagellata dal padre magistrato, che poi la deferì al suo tribunale
che la condannò ad una serie di supplizi. Dopo di ciò fu ricondot-
ta in carcere piena di lividi e piaghe; qui Cristina venne consolata
e guarita miracolosamente da tre angeli scesi dal cielo. Risultato
vano anche questo tentativo, lo snaturato ed ostinato padre la
condannò all’annegamento, facendola gettare nel lago di Bolse-
na con una mola legata al collo. La Basilica di S. Cristina possiede
l’altare che come già detto è formato dalla pietra del supplizio
della martire e che proprio su quest’altare nel 1263 un sacerdote
boemo, che nutriva dubbi sulla verità della presenza reale del
Corpo e Sangue di Gesù nell’Eucaristia, mentre celebrava la Mes-
sa, vide delle gocce di sangue sgorgare dall’ostia consacrata, che si
posarono sul corporale e sul pavimento, l’evento fu riferito al pa-
pa Urbano IV, che si trovava ad Orvieto, il quale istituì l’anno do-
po la festa del Corpus Domini.  La pietra di macina poi trasforma-
ta in mensa d’altare, fa si che Santa Cristina sia la protettrice dei
mugnai, e per questo vogliamo riportare la ricetta della ciambella
di pane che si consuma a Bolsena, e non solo.

INGREDIENTI PER 13-14 CIAMBELLE 
500 gr di farina 00
500 gr di farina
1 cucchiaio di sale 
6 gr di lievito
4 cucchiai di olio extra vergine di oliva 2 cucchiai di semi di anice o
semi di finocchio 
0,75 ltr di acqua tiepida.
Procedimento
Unire la farina con l’anice (o finocchio), sciogliere il lievito con 60
ml di acqua calda e mescolare, versare la farina su un piano di la-
voro pulito e creare un pozzo nel centro in modo che sembra un
vulcano. Versare il mix di lievito caldo e lavorare nella farina un
po’ alla volta con la punta delle dita, aggiungere 2 cucchiai di olio
e lavorare .aggiungere il sale a 60 ml di acqua calda e mescolare
per sciogliere, quindi aggiungere questo alla farina e lavorare.
Continuare ad aggiungere l’acqua calda, 60 ml alla volta fino a
creare un impasto. Lavorare l’impasto fino a farlo diventare liscio,
e allungalo fino a 60 cm. Mettere in un sacchetto di plastica, co-
prire con uno strofinaccio. Lasciare lievitare a temperatura am-
biente per un ora, ora portare una grande pentola di acqua con
gli altri 2 cucchiai di olio a ebollizione e impostare il forno a 180
C.. Nel frattempo mantenere l’impasto coperto e rimuovere 100 G
alla volta, tagliatela in strisce lunghe circa 30 cm e alte 3 cm. Met-
tere le strisce di pasta in un sacchetto di plastica, continuando a
formare il resto della pasta. Lavorare con la prima striscia di pasta,
formare la vostra ciambelle spingendo con il palmo della mano e
poi piegare, mettere insieme le estremità e fissarle saldamente a
formare un anello. Immergere ogni ciambella in acqua bollente
fino a che galleggia sulla superficie. Rimuovere la ciambella e la-
sciarla scolare prima di posizionarla su una teglia piatta. Inserire
ogni ciambella sul foglio e non preoccuparti se sono vicine, non
aumenteranno di volume. Continua fino a quando hai finito di
riempire le teglie. 

Ciambelle 
di Santa Cristina

di Cristiana  DE SANTIS

La cucina dei Santicontinua a pag. 10


